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COMUNE DI ZONE
Provincia di Brescia

* * * * * * * * *
Cod. Fisc. :  80015590179
Part. IVA :  00841790173

DETERMINAZIONE N. 216 IN DATA 19/12/2025

OGGETTO: Restituzione della quota non utilizzata del contributo statale di cui al comma 586 dell’art. 1 
della Legge n. 234/2021. Anno 2024.

Responsabile dell'Area: Dott.ssa Sonia Bortolotti

IL RESPONSABILE DELL'AREA AMMINISTRATIVA - FINANZIARIA

RICHIAMATI: 
- la deliberazione di Consiglio Comunale n. 4 del 27.02.2025 di approvazione del Documento Unico di Programmazione 

2025-2027; 
- la deliberazione di Consiglio Comunale n. 5 del 27.02.2025 di approvazione del Bilancio di Previsione Finanziario 

2025-2027 e s.m.i.; 
- la deliberazione di Giunta Comunale n. 15 del 27.02.2025 di approvazione del Piano Esecutivo di Gestione 2025-2027 

e s.m.i.; 
- la deliberazione di Giunta Comunale n. 18 del 18.03.2025 di approvazione del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione 2025-2027; 
- i decreti sindacali n. 7 del 22.12.2021 e n. 4 del 24.04.2025 di nomina dei Responsabili dell’Area Tecnica e dell’Area 

Amministrativa-Finanziaria;

VISTI i commi dal n. 583 al n. 587 dell’art. 1 della Legge n. 234/2021 (Legge di Bilancio 2022) che testualmente recitano: 
“583: A decorrere dall'anno 2024, l'indennità di funzione dei sindaci metropolitani e dei sindaci dei comuni ubicati nelle 
regioni a statuto ordinario è parametrata al trattamento economico complessivo dei presidenti delle regioni, come 
individuato dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera b), del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, in relazione alla popolazione risultante dall'ultimo censimento 
ufficiale, nelle seguenti misure:
a) 100 per cento per i sindaci metropolitani;
b) 80 per cento per i sindaci dei comuni capoluogo di regione e per i sindaci dei comuni capoluogo di provincia con 
popolazione superiore a 100.000 abitanti;
c) 70 per cento per i sindaci dei comuni capoluogo di provincia con popolazione fino a 100.000 abitanti;
d) 45 per cento per i sindaci dei comuni con popolazione superiore a 50.000 abitanti;
e) 35 per cento per i sindaci dei comuni con popolazione da 30.001 a 50.000 abitanti;
f) 30 per cento per i sindaci dei comuni con popolazione da 10.001 a 30.000 abitanti;
g) 29 per cento per i sindaci dei comuni con popolazione da 5.001 a 10.000 abitanti;
h) 22 per cento per i sindaci dei comuni con popolazione da 3.001 a 5.000 abitanti;
i) 16 per cento per i sindaci dei comuni con popolazione fino a 3.000 abitanti;
584.: In sede di prima applicazione l'indennità di funzione di cui al comma 583 è adeguata al 45 per cento nell'anno 2022 
e al 68 per cento nell'anno 2023 delle misure indicate al medesimo comma 583. A decorrere dall'anno 2022 la predetta 
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indennità può essere altresì corrisposta nelle integrali misure di cui al comma 583 nel rispetto pluriennale dell'equilibrio 
di bilancio. 585. Le indennità di funzione da corrispondere ai vicesindaci, agli assessori ed ai presidenti dei consigli 
comunali sono adeguate alle indennità di funzione dei corrispondenti sindaci come incrementate per effetto di quanto 
previsto dai commi 583 e 584, con l'applicazione delle percentuali previste per le medesime finalità dal regolamento di 
cui al decreto del Ministro dell'interno 4 aprile 2000, n. 119. 586: A titolo di concorso alla copertura del maggior onere 
sostenuto dai comuni per la corresponsione dell'incremento delle indennità di funzione previste dai commi 583, 584 e 
585, il fondo di cui all'articolo 57-quater, comma 2, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, è incrementato di 100 milioni di euro per l'anno 2022, di 150 milioni 
di euro per l'anno 2023 e di 220 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024.
587: Le risorse di cui al comma 586 sono ripartite tra i comuni interessati con decreto del Ministro dell'interno, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali. 
Il comune beneficiario è tenuto a riversare ad apposito capitolo di entrata del bilancio dello Stato l'importo del contributo 
non utilizzato nell'esercizio finanziario.”;

VISTI:
il D.M. del 07.02.2025 di riparto del fondo di 220 milioni di euro per l’anno 2024 a titolo di concorso alla copertura del 
maggiore onere sostenuto dai comuni delle regioni a statuto ordinario, per l’incremento dell’indennità di funzione dei 
sindaci metropolitani e dei sindaci dei comuni ubicati nelle stesse regioni ai sensi del comma 587 dell’art. 1 della Legge n. 
234/2021;

RILEVATO che con il predetto decreto era stata assegnata al Comune di Zone una somma di euro 12.407,22;

VISTI i comunicati n. 2 del 03.12.2025 e del 15.12.2025 relative alla certificazione telematica concernente l’importo delle 
risorse utilizzate dai comuni per l’incremento dell’indennità di funzione di cui ai commi 583, 584 e 585 dell’articolo 1 
della legge 30 dicembre 2021, n.234, nonché delle modalità di riversamento delle somme eccedenti;

DATO ATTO che:
a) il contributo statale di cui al menzionato comma 586 non concorre alla copertura del maggiore onere sostenuto dai 

comuni a titolo di IRAP (che resta quindi a carico degli stessi) ma concorre invece alla copertura del maggiore onere 
sostenuto per la quota annuale dell’indennità di fine mandato del Sindaco;

b) inoltre, il contributo statale di cui al ridetto comma 586 non concorre alla copertura del maggiore onere sostenuto dai 
comuni in conseguenza dell’incremento, indirettamente causato dalla Legge n. 234/2021, dell’ammontare 
complessivo massimo mensile dei gettoni di presenza dei consiglieri determinato, nella misura di un quarto 
dell’indennità massima prevista per il rispettivo sindaco, dal comma 2 dell’art. 82 del TUEL;

RILEVATA nel corso dell’esercizio 2024 dell’indennità corrisposta agli amministratori è stata quantificata in euro 
11.364,40, determinando così un’eccedenza dei fondi assegnati e trasferiti per euro 1.043,32, come da documentazione 
conservata agli atti, da riversare all’Erario;

RITENUTO di riversare la somma eccedente di euro 1.043,32;

DATO ATTO altresì che il Responsabile del Procedimento è la dott.ssa Sonia Bortolotti;

VISTI:
 l'art. 107 del d.lgs. n. 267/2000 che dispone in materia di funzioni e responsabilità della dirigenza;
 l’art. 183 del d.lgs. n. 267/2000 che dispone in materia di impegni di spesa da parte degli enti locali; 
 l’art. 191 del d.lgs. n. 267/2000 che dispone in materia di regole per l’assunzione di impegni di spesa e per 

l’effettuazione di spese da parte degli enti locali;

tutto ciò premesso;
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D E T E R M I N A

1. di approvare i richiami e le premesse quali parti integranti e sostanziali del dispositivo;

2. di impegnare, per le motivazioni in premessa indicate e che qui si intendono integramente richiamate, la somma di 
euro 1.043.32 a favore dell’Erario, a titolo di restituzione della quota non utilizzata del contributo statale di cui al 
comma 586 dell’art. 1 della Legge n. 234/2021, relativa all’anno 2024, 

3. di imputare la somma predetta somma corrispondente ad obbligazione giuridicamente perfezionata, a favore dei 
dipendenti sopra richiamati, al seguente capitolo del bilancio che presenta la necessaria disponibilità:

PEG dizione
CP/
FPV

importo Scad.

6955
Restituzione maggior trasferimento per 

indennità amministratori
CP € 1.043,32 2025

4. di dare atto che il relativo versamento della somma di cui sopra dovrà essere effettuato utilizzando il tipo pagamento 
“Accredito tesoreria provinciale Stato per tabella B”, indicando al numero conto Banca d'Italia il capitolo di entrata 
"356003" beneficiario TESORO DELLO STATO CF 80226730580 ed inserendo nella causale: “Riversamento parte 
contributo indennità amministratori non utilizzata”, IBAN: IT81S0100003245BE00000001FV;

5. di attestare che il programma dei pagamenti conseguenti il suddetto impegno di spesa è compatibile con i relativi 
stanziamenti di cassa e con le regole del pareggio di bilancio;

6. di dare atto che il presente provvedimento è esecutivo dal momento dell'apposizione del visto di regolarità contabile 
attestante la copertura finanziaria, ai sensi dell’art. 183, comma 7, del d. lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;

7. di accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui all’articolo 147-bis, comma 1, 
del d.lgs. n. 267/2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità e 
correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione del presente 
provvedimento da parte del responsabile del servizio;

8. di dare atto che ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza amministrativa il presente provvedimento viene 
pubblicato all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi, nonché, nei tempi e modi di cui al d.lgs. n. 33/2013 e s.m.i., 
nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito web del Comune di Zone;

9.  di dare atto, altresì, ai sensi dell’art. 3 della Legge 241/90 sul procedimento amministrativo, che qualunque soggetto 
ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso, può proporre ricorso al 
Tribunale Amministrativo regionale (TAR) – Sezione di Brescia, al quale è possibile presentare i propri rilievi in ordine 
alla legittimità del presente atto, entro e non oltre 60 giorni da quello di pubblicazione all’albo online.

IL RESPONSABILE DELL'AREA AMMINISTRATIVA - FINANZIARIA
f.to Dott.ssa Sonia Bortolotti
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COMUNE DI ZONE
Provincia di Brescia

* * * * * * * * *
Cod. Fisc. :  80015590179
Part. IVA :  00841790173

DETERMINAZIONE N. 216 IN DATA 19/12/2025

OGGETTO: Restituzione della quota non utilizzata del contributo statale di cui al comma 586 dell’art. 1 
della Legge n. 234/2021. Anno 2024.

Responsabile dell’Area Amministrativa-Finanziaria: Dott.ssa Sonia Bortolotti

Visto per la regolarità contabile e per la copertura finanziaria, ai sensi dell’art. 151, comma 4, del D.Lgs. 
18.08.2000 n. 267.

Impegno collegato

Descrizione Impegno: Restituzione della quota non utilizzata del contributo statale di cui al comma 586 dell’art. 1 
della Legge n. 234/2021. Anno 2024.
CIG:         CUP:  
Descrizione Capitolo: Restituzione maggior trasferimento per indennità amministratori
Vincolo Bilancio:  
Vincolo Tesoreria: 

Piano Finanziario Missione Capitolo Quinti Livello p.f. Esercizio
N. Impegno 
Provvisorio

1.04.01.01.001 01.03 6955
1 - Trasferimenti 

correnti a Ministeri
2025 32

N. Impegno 
Definitivo

Importo 
Impegno

N. Sub-
impegno

Importo sub-
impegno

N. SottoSub-
impegno

Importo Sottosub-
impegno

320 € 1.043,32 0 € 0,00 € 0,00

Creditore

Denominazione: TESORO DELLO STATO  -  Progressivo Fornitore: 9387
Codice Fiscale: 80226730580      -      P.Iva: 80226730580

     

IL RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO FINANZIARIO
f.to Dott.ssa Sonia Bortolotti


